
23/09/2022 ore 11.00
Riunione operativa dei Comuni sottoscrittori 

dell’Accordo per la creazione 
di Elenchi di Idonei 

ai sensi dell’art.3-bis del DL n.80/2021



Se nel piano del fabbisogno sono previste
più assunzioni di uno stesso profilo,
potranno svolgersi in momenti diversi?

Sì, può essere indetta un’unica procedura di
interpello e, creando la graduatoria, si potrà
attingere alla stessa in diversi momenti per
tutte le assunzioni programmate nel
triennio.



Se vi sono posti con assunzione 2020 con
procedura non espletata, si possono fare
con Asmel?

La presente procedura, prevista del DL
n.80/2021, può essere utilizzata per tutte le
assunzioni che l’Ente deve fare e non ha
ancora fatto sebbene già previste nel
proprio fabbisogno prima dell’entrata in
vigore del Decreto Reclutamento.



Dopo la formazione degli elenchi di idonei,
altri Comuni possono aderire all'accordo e,
quindi, attingere dagli elenchi stessi?

Sì, secondo le modalità appena dettagliate
dagli Enti sottoscrittori.



E' possibile avviare l'interpello rispetto a
profili non indicati in fase di adesione
all'accordo?

Sì, è possibile avviare l’interpello per tutti i
Profili dei quali è disponibile l’Elenco
Idonei. L’indicazione data in fase di
adesione ha natura solo indicativa ma non
vincolante per l’Ente.



Se il Comune decide di fare una prova
selettiva e i candidati che hanno risposto
all'interpello la superano (tutti o in parte),
l'Ente è obbligato ad assumerli?

In caso di esito positivo della prova, ferma
restando la facoltà di annullare la procedura
in autotutela, l’ente è obbligato ad
assumere secondo la graduatoria nei limiti
dei posti indicati nel Bando di Interpello



Se il Comune decide di fare una prova
selettiva e i candidati che hanno risposto
all'interpello la superano (tutti o in parte),
l'Ente è obbligato ad assumerli?

In caso di esito positivo della prova, ferma
restando la facoltà di annullare la procedura
in autotutela, l’ente è obbligato ad
assumere secondo la graduatoria nei limiti
dei posti indicati nel Bando di Interpello



Da quale ente viene espletata la prova
semplificata? Come è composta la
commissione esaminatrice e da chi viene
nominata?

La prova viene espletata dall’Ente che avvia
l’interpello. La Commissione può essere
nominata internamente o richiedendo ad
Asmel di accedere all’Elenco degli Esperti
che abbiano risposto alla precedente
manifestazione di interesse. Nel caso di
prova orale la procedura è espletata
autonomamente dall’Ente, nel caso di prova
scritta è possibile chiedere il supporto di
ASMEL per l’espletamento della prova



È possibile riservare posti ai soggetti disabili
di cui all’art. 1 della legge 68/1999?

La procedura di interpello, al pari delle
procedure concorsuali, può prevedere posti
riservati. È altresì possibile limitare
l’interpello ai soli soggetti Idonei
appartenenti alle categorie protette.



È prevista una data di scadenza per bandire
l'interpello?

L’interpello è sempre esperibile per tutto il
periodo di validità degli Elenchi.



Entro 5 giorni lavorativi, Asmel redigerà
l'elenco dei soggetti che sosterranno la
prova, al termine della quale il Comune avrà
la propria graduatoria finale e potrà
procedere alla relativa assunzione. Maggiori
delucidazioni su questa procedura

Con l’avvio della procedura di interpello
ASMEL provvederà a raccogliere in un
Elenco i soggetti resisi disponibili che
saranno trasmessi al Comune per poter
svolgere la prova selettiva funzionale alla
creazione di una graduatoria di merito ai
fini dell’assunzione.



Entro quando bisogna inoltrare la scheda di
interpello?

Si consiglia di inviare la richiesta di
interpello, specificando i tempi presunti di
espletamento della prova e della relativa
assunzione.



I candidati da selezionare possono essere
scelti con criterio di appartenenza alla
regione del Comune?

No. Sono gli iscritti all’Elenco Idonei che, in
base all’Ente richiedente, possono
rispondere o meno all’interpello. È
realistico suppore che il fattore territoriale
sarà determinante per la disponibilità o
meno data da ciascun candidato.



Il punteggio ottenuto in sede di definizione
dell'elenco idonei può essere considerato,
volendo, per limitare il numero di candidati
ammessi alla selezione interna in caso di un
numero elevato di domande?

No. L’Elenco Idonei non è una graduatoria e
il punteggio conseguito nella prova selettiva
è funzionale alla sola iscrizione nell’Elenco.



In riferimento alla modalità di svolgimento
della prova con commissione nominata
dall’ente si possono eventualmente
opzionare anche entrambe le prove (scritta
e orale)?

Sì. Si consiglia tuttavia di prevedere la prova
scritta solo nell’eventualità in cui il numero
dei richiedenti sia superiore a 50.



Quali sono i costi per l’Ente che si avvale
della procedura di interpello?

Come previsto nell’accordo sottoscritto
dagli enti, a copertura dei costi di gestione
della procedura l’Ente corrisponderà ad
ASMEL un contributo pari a una mensilità
del candidato assunto, ovvero all’75% della
stessa in caso di assunzione a tempo
determinato.



La graduatoria finale del Comune potrà
essere utilizzata successivamente da un
altro Comune?

No. La procedura di interpello ai sensi del
DL n.80/2021 è vincolata all’assunzione
presso il Comune che indice l’interpello.
Non si applicano in questo caso le
possibilità di utilizzo di una graduatoria
vigente da parte di un Ente diverso dall’Ente
titolare della stessa.



La graduatoria formata a seguito
dell'interpello e della successiva selezione
può essere utilizzata più di una volta, per
successive assunzioni, oppure occorre ogni
volta procedere a un nuovo interpello?

Sul punto la norma non dà indicazioni
esplicite. Si ritiene funzionale alla ratio che
la vigenza della graduatoria possa
perdurare per un lasso di tempo idoneo
anche ad assunzioni programmate nel
Fabbisogno annuale e triennale.



La procedura selettiva va fatta su una rosa
di nomi tra gli idonei a scelta del comune o
sui primi in graduatoria o su base
territoriale?

A seguito dell’interpello la procedura
selettiva esclusivamente tra gli Idonei che
risponderanno all’interpello dando la
propria disponibilità all’assunzione presso
l’Ente.



Qual è la modalità di svolgimento della
prova orale?

La prova orale si svolge sulle tre materie
indicate in sede di interpello secondo le
modalità previste nel Regolamento



Quali sono le modalità operative per
l’assunzione a tempo determinato?

Sono le medesime di quelle previste per
l’assunzione a tempo indeterminato con
l’unica differenza che al termine delle stesse
il candidato non verrà cancellato
dall’Elenco.



Quali sono le modalità operative di
svolgimento dell’interpello con prova
preselettiva?

Nel bando di interpello si prevede che, nella
previsione dell’esame orale, in caso di
candidature superiori a 50 si proceda a una
prova scritta preselettiva attraverso la
somministrazione di 60 quesiti in 60 minuti
sulle tre materie indicate



Nel caso in cui non aderissimo al presente
bando di interpello potremo agire in
autonomia con un successivo bando
comunale?

Ciascun Ente può decidere in qualunque
momento se attivare o meno la procedura
di interpello. In alternativa sono attivabili le
diverse modalità assunzionali previste dalla
normativa vigente.



C’è la possibilità di prevedere una prima
selezione con test a cura dell'ASMEL e poi
sottoporre gli idonei ad un colloquio con
una commissione nominata dall'Ente.

Nel bando di interpello si prevede che, nella
previsione dell’esame orale, in caso di
candidature superiori a 50 si proceda a una
prova scritta preselettiva attraverso la
somministrazione di 60 quesiti in 60 minuti
sulle tre materie indicate. In questo caso
ASMEL può fornire il supporto per
l’espletamento della prova.



Qualora l'ente decida di procedere con
commissione nominata da Asmel per la
prova SCRITTA quale potrà essere la
probabile tempistica?

ASMEL potrebbe gestire anche la prova
orale?

La Commissione non è “nominata” da
ASMEL ma scelta dall’Ente richiedendo ad
ASMEL i profili resisi disponibili



Quando saranno resi i risultati della
selezione dell'istruttore amministrativo
cat.c?

La procedura è in corso. Si prevede di
concludere per fine settembre le prove ed
avere l’Elenco ad ottobre.



Quali atti adottare per attivare la procedura
di selezione e se è possibile avere dei fac-
simile o schemi

La procedura di interpello si avvia con il
modulo di richiesta disponibile sul sito. Ad
avvio dell’istruttoria verranno fornite anche
le bozze degli atti da adottare (determina e
bando di interpello)



Quali sono i tempi di espletamento
dell’interpello?

La procedura di interpello dovrebbe
concludersi tra le 5 e le 7 settimane.



Nella bozza di Bando è indicato "Se il numero
delle candidature pervenute a seguito
dell'interpello è superiore a 50, si procederà a
svolgere una prova preliminare in forma
scritta secondo le modalità previste dal
relativo Regolamento AsmeLab." Perchè si
applica il Regolamento Asmelab, e non quello
comunale?

Si applica il regolamento ASMELAB in quanto la 
procedura per lo svolgimento della prova scritta è 
già disciplinata dal summenzionato regolamento, 
prevedendo la prova a risposta multipla. 



Nel Regolamento dell’ente è previsto il 
pagamento di una tassa di partecipazione per le 
prove selettive. È possibile, per gli interpelli, 
integrare con un' ulteriore tassa di 
partecipazione, ovviamente inserendo nel Bando 
di avvio interpello?

Al momento non è stata prevista nell'Avviso
pubblicato il 12.04.22 in G.U.R.I. la tassa di
concorso anche per l'interpello. Quindi al
momento è sconsigliato. A seguito della riunione
del 23 settembre u.s. tale previsione verrà
inserita nell'Avviso di aggiornamento dei profili
e per i nuovi profili con decorrenza 2023



L' approvazione della determina di avvio della
procedura di interpello, di cui il Bando è un
allegato che viene approvato, va pubblicata nella
sezione Determine dell’ albo pretorio del
comune. Ciò basta o l’ente deve anche
scorporare il documento Bando di interpello e
pubblicarlo nella sezione Amministrazione
Trasparente/Bandi di concorso?

E' opportuno dare pubblicità inserendo il Bando 
anche all'albo pretorio specificando 
"PROCEDURA DI INTERPELLO EX ART.3-BIS DL 
80/2021 (conv. in Legge n.113/2021) RISERVATA 
AGLI ISCRITTI ALL'ELENCO IDONEI ASMEL"



La mobilità preventiva all’interpello è 
obbligatoria ?

La mobilità è obbligatoria in caso di assunzioni a tempo indeterminato o
determinato superiore a 6 mesi.
Prima di dare corso alla procedura di interpello per le assunzioni a tempo
indeterminato (tranne quelle delle categorie protette) e determinato di durata
superiore ad 1 anno (tranne quelle per l’attuazione del PNRR) occorre
effettuare le comunicazioni di cui all’articolo 34 bis del d.lgs. n. 165/2001 per
l’assegnazione di personale pubblico in disponibilità. Ancorché non richiamato
espressamente dall’articolo 3 bis, siamo in presenza di un vincolo che si
applica a tutte le assunzioni dall’esterno, ivi comprese financo le
stabilizzazioni. Peraltro la inosservanza di questa disposizione è sanzionata
duramente: nullità delle assunzioni. Invece, fino al 2024 la attivazione della
mobilità volontaria è facoltativa.
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